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L
a crisi economica, in Europa e negli Stati Uniti, ha re-
so la classe media molto più vulnerabile a quei mu-
tamenti che spingono le famiglie verso la povertà.
Nei Paesi a più basso reddito, nonostante gli indu-

bitabili progressi realizzati da alcuni di essi, la maggior par-
te della popolazione continua a essere povera. Nel frattem-
po, la disuguaglianza economica si è acutizzata. Tra il 1970
e il 2012, il reddito dell’1 per cento più ricco della popolazio-
ne statunitense è raddoppiato, passando dal 10 al 20 per cen-
to del totale, mentre il 10 per cento più povero ha registrato
un incremento di appena il 3,6 per cento. E sappiamo che
non sono stati esattamente i più abbienti a sopportare il pe-
so maggiore del riallineamento dell’economia europea.

Dietro questa dura realtà si nasconde tuttavia un’altra
tendenza che ha preso il via prima della crisi economica ed
è destinata a proseguire anche quando la crisi sarà scemata:
le grandi aziende e i loro supermanager stanno perdendo
potere. Sembra difficile crederlo, di fronte alla diffusissima
e ben giustificata indignazione per una crisi provocata dal-
le decisioni degli imprenditori più potenti e per il fatto che
molti di costoro non sembrano aver pagato un prezzo mol-
to elevato per i loro errori. Eppure…

Le persone più ricche del mondo e quelle che dirigono im-
prese che sembrano fortezze inespugnabili sono più vulne-
rabili di un tempo al rischio di perdere potere, denaro e pre-
stigio. Questo non significa certamente che siano da com-
piangere: continuano con ogni evidenza a passarsela benis-
simo. Ma pensare che nelle alte sfere del potere economico
non stiano avvenendo trasformazioni profonde è un errore.

Secondo Emmanuel Sáez, dell’Università della Califor-
nia, l’1 per cento più ricco della popolazione degli Stati Uni-
ti ha subito una riduzione del reddito del 36 per cento in se-
guito alla crisi, mentre il restante 99 per cento ha perso l’11,6
per cento del proprio reddito. Nel 2012, 441 delle persone
più ricche del mondo citate nell’elenco della rivista hanno
registrato un calo del loro patrimonio. È evidente che un ca-
lo dell’11 per cento del reddito per una famiglia che fatica ad
arrivare alla fine del mese è una catastrofe, mentre perdere
un terzo dei propri introiti per un super-ricco è un evento
dalle conseguenze limitate. Ma sta di fatto che chi guadagna
di più non è al sicuro come un tempo.

E non è solo una questione di reddito, è più a rischio di pri-
ma anche il loro posto di lavoro. Negli Stati Uniti, la perma-
nenza in carica di un alto dirigente si è dimezzata rispetto
agli anni 90, passando da 10 a 5 anni. Nel 2011, il 14 per cen-
to dei massimi responsabili delle 2.500 imprese più impor-
tanti del mondo ha lasciato la carica non di propria volontà.
E vale anche per le imprese stesse: non è più facile come un
tempo mantenere una posizione di leadership. Uno studio
di Diego Comin e Thomas Philippon ha mostrato come nel
1980, per un’azienda statunitense appartenente al quintile
più alto del suo settore, il rischio di scendere di livello nei cin-
que anni successivi era di appena il 10 per cento. Vent’anni
dopo, questa probabilità era cresciuta fino al 25 per cento.
Nel settore finanziario – da sempre uno dei più importanti –
le grandi imprese tradizionali sono fallite o sono incalzate da
nuovi concorrenti. Nel secondo semestre del 2010, i 10 hed-
ge fund più importanti – in buona parte sconosciuti al gran-
de pubblico – hanno guadagnato più delle sei banche più
grandi del mondo messe insieme. E questi dieci fondi han-
no alle loro dipendenze solo qualche migliaio di persone,
mentre le banche più grandi hanno centinaia di migliaia di
impiegati.

Un altro rischio che le grandi imprese e i loro dirigenti cor-
rono molto più di un tempo è quello di subire un incidente
che rovini la loro reputazione. Un’inchiesta condotta dalla
Oxford Metrica ha scoperto che le aziende che possiedono i
marchi più conosciuti a livello mondiale hanno l’82 per cen-
to di probabilità, nell’arco di 5 anni, di incorrere in un inci-
dente che riduca drasticamente il valore del loro marchio.
Vent’anni fa, questa probabilità era soltanto del 20 per cen-
to.

Che significa tutto questo? Non che il potere economico
stia scomparendo, né, tanto meno, che sia in declino la sua
capacità di influire su politici e governanti. Significa però,
questo sì, che la situazione dei super-ricchi e dei dirigenti
delle grandi imprese non è più confortevole e inattaccabile
come un tempo. Il potere economico, come molti altri po-
teri di questi tempi, adesso è più facile da ottenere, più diffi-
cile da esercitare e più facile da perdere. E questa è una buo-
na notizia.

@moisesnaim 
(Traduzione di Fabio Galimberti)

MOISÉS NAÌM

COSÌ LA CRISI COLPISCE
ANCHE I SUPER RICCHI

Io, travolto da un’auto
e nessuno ha visto nulla

Luca Petrillo
petrilloluca@yahoo.i

LUNEDÌ 4 febbraio, verso le 9.30
del mattino, a Roma, mentre mi
immettevo con la moto da Porta
Pinciana al Muro Torto, sono
stato urtato da un veicolo non
identificato e lanciato sul guar-
drail. Sono vivo per miracolo,
anche se non so quando e in che
condizioni uscirò dall’ospedale.
Possibile che, a quell’ora, con
quel traffico, nessuno si sia ac-
corto di niente? Possibile che in
tanti non sentano il bisogno di
impiegare qualche minuto per
una testimonianza che è un do-
vere civico?

Il ministero tuteli
i lavori di Street-art

Fabio Bianchi
Roma

NEL sottopasso sulla via Ostien-
se, a Roma, vicino alla Piramide,
un gruppo di street-artisti ha
realizzato, con i pennelli, non
con le bombolette, un bellissi-
mo lavoro murale e un video che
ne racconta la nascita. Immagi-
ni astratte e ritratti si fondono
con maestria. Già so che arrive-
ranno ora graffitari invidiosi
pronti a sporcare quell’opera.
Forse, è nella natura di questo ti-
po di arte effimera. Mi piacereb-
be però che il ministero dei Beni
culturali tutelasse la Street-art
come idea, se non come forma.

Sono le persone normali
a fare le grandi scoperte

Giovanni Umberto
Corsini
Università di Pisa

IN MERITO all’articolo “Cina-
America, la corsa al cervello
perfetto”, pubblicato ieri, mi
permetto di commentare l’op-
portunità di progetti di questo
tipo. Si studiano le “superintel-
ligenze” come se queste fosse-
ro responsabili del progresso
scientifico in particolare e di
quello dell’uomo in generale.

La “ricerca”, base del progres-
so umano in tutti i campi, è fat-
ta da persone normalissime
che giorno per giorno, matto-
ne su mattone, costruiscono
con pazienza e sacrificio il “sa-
pere”. Ho visto nella mia lun-
ga esperienza di ricercatore,
persone “normalissime” pro-
durre grandi scoperte, come
altre “superdotate” creare ar-
tificialmente dati improbabili
ed errati. E poi, a ben vedere,
studiare, come nel progetto
cinese, i geni di una “razza su-
periore”, non vi sembra che
rappresenti qualcosa di già vi-
sto?

Santo Stefano e l’assurdo
rischio di chiusura 

Vittorio Zerbini
Bologna

IL RISCHIO di chiusura della ba-
silica di Santo Stefano a Bologna
è ormai imminente. Non si cono-
scono con precisione i motivi
della decisione, ma i monaci be-
nedettini di monte Oliveto che
guidano la basilica e il convento
dovrebbero andarsene dopo il 31
marzo. Santo Stefano (detto pu-
re le Sette chiese o la Gerusalem-
me bolognese) è un monumento
visitatissimo e di importanza
mondiale sotto il profilo religioso
ed artistico. Perché privare la
città di un tale patrimonio a livel-
lo turistico ed i turisti di una me-
ta assolutamente di prima gran-
dezza e non solo? Qualcuno può
spiegare il mistero? 

Il Museo del presepe
rispetta gli orari

Mariastella Diociaiuti
Avvocato, Greccio (Rieti)

PER conto del sindaco di Grec-
cio, Albertina Miccadei, e in ri-
sposta ad Alberto Tessore, auto-
re della lettera del 3 gennaio scor-
so, si precisa che: la denomina-
zione “Museo internazionale” è
stata proposta dalla Regione La-
zio; che nella collezione sono
esposte anche opere straniere;
che il 24 dicembre  il museo ha ri-
spettato la chiusura prevista dal-
l'orario sancito da delibera co-
munale.
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L’AMACA

Ogni mio commento, di pancia o di testa, è il commen-
to di un quasi sessantenne benestante. Che è cresciu-
to e si è formato nella prima Repubblica, con quei va-

lori (soprattutto l’antifascismo) e quell’idea della democrazia
rappresentativa. Penso che la spallata delle Cinque Stelle sia
soprattutto una spallata generazionale, di trentenni e qua-
rantenni che non si sentono più rappresentati dall’Italia dei
padri (cioè la mia), di ventenni che non hanno niente da per-
dere e niente da sperare. Non mi piacciono i modi e i toni del
loro capo, trovo ripugnanti i “vaffanculo” di massa e mi fa
paura chiunque si senta depositario della virtù e indichi tutti
gli altri come incapaci o farabutti. Ma credo che l’avanzata
travolgente di quell’esercito di sconosciuti fosse inevitabile e
fisiologica. E che non sia assolutamente esorcizzabile come
“antipolitica”. È politica allo stato puro. 

Per anni ci siamo chiesti come mai le nuove generazioni
fossero mute. Ora possiamo dirlo un po’ di meno. Hanno par-
lato, e se lo hanno fatto a modo loro, con mezzi propri, idee
proprie, significa che il nostro mondo, come tutti i mondi, co-
mincia a diventare vecchio.

Ps. Spero che Ingroia torni in Guatemala e ci resti per sem-
pre. 

MICHELE SERRA
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CORRADO AUGIAS
c.augias@repubblica.it

Caro Augias, i vescovi tedeschi hanno deciso per l’ammissibilità della pillola del giorno dopo in caso di
stupro. Lo si può leggere come premessa alla riforma del pensiero cattolico sul tema. Da un altro pun-
to di vista, però, la notizia potrebbe essere che la stessa curia sta di fatto legittimando un reato: limitare

l'accesso ad una terapia che il sistema sanitario tedesco garantisce a tutti. Perché le cliniche cattoliche tede-
sche, che sono parte del suddetto sistema, dovrebbero negare la pillola a chi non ha subito uno stupro? È l’a-
spetto più interessante d’una questione che riguarda la vita di tutti, non solo dei credenti. I nostri mass media
hanno taciuto su questa interpretazione benché in Italia il Vaticano imponga l'obiezione di coscienza al per-
sonale medico di fede cattolica che opera nei consultori. Quasi un’istigazione a delinquere, sulla quale gli ispet-
tori sanitari chiudono gli occhi, che costringe le povere pazienti, già scosse dal trauma di un aborto, a spiace-
voli migrazioni verso ambulatori dove non si pratichi l'obiezione.

Marco Lombardi - lombardimarco77@libero.it

DIRITTI CIVILI, IL RITARDO DELL’ITALIA IN EUROPA

Gran movimento sul fronte della bioetica e dei
diritti delle minoranze. Il signor Lombardi ri-
corda l’apertura dei vescovi tedeschi. C’era

già stato un precedente che va a sua volta ricordato.
Gli stessi vescovi cattolici tedeschi avevano redatto,
d’intesa con i vescovi luterani, un formulario per il te-
stamento biologico così dimostrando che, anche in
campo religioso, la concorrenza aiuta le aperture. Al
contrario il governo italiano presieduto da Monti ave-
va ricorso contro la sentenza della corte europea che
bocciava la famigerata “Legge 40” sulla procreazione
assistita già demolita a metà dalle sentenze della ma-
gistratura italiana. Pessima e inutile figura. La Gran-
de Chambre ha confermato la sentenza di primo gra-
do bocciando nuovamente la nostra legge che, ricor-
diamolo, nega ad una coppia portatrice di malattia
genetica di accedere alla diagnosi preimpianto degli

embrioni. Vera crudeltà. Su un altro tema, quello dei
diritti degli omosessuali, la Francia ha appena appro-
vato (Assemblea nazionale) la legge che ne consente
il matrimonio. La Corte europea per i diritti umani ha
detto sì all’adozione dei figli del convivente gay. An-
che la Corte costituzionale tedesca ha così sentenzia-
to su un caso in parte analogo. Nella stessa direzione
spingono il presidente Obama negli Stati Uniti e fon-
ti responsabili della Cdu tedesca, partito dalla Can-
celliera Merkel. I costumi non sono scolpiti nella pie-
tra, la sensibilità sociale cambia, come canta Merce-
des Sosa: «Cambia lo superficial/ cambia también lo
profundo/ cambia el modo de pensar/ cambia todo en
este mundo». La legislazione italiana molto dipende
dall’atteggiamento della Chiesa cattolica. Immense
responsabilità pesano sulle spalle del nuovo papa.
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